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(Saint Jean Pied de Port-Santiago de Compostela, 
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Le tappe: XVI-XVII

XVI tappa: León – Hospital de Orbigo
Lunedì 19 Agosto 2002

XVII tappa: Hospital de Órbigo – Rabanál del Camino
Martedì 20 Agosto 2002

XVI tappa: León – Hospital de Orbigo
Lunedì 19 Agosto 2002

Diario tecnico scarno – Siamo partiti alle 6.15. Arrivati alle 14.30, attraversando, in vista di 
Hospital, il lunghissimo, bello e suggestivo ponte romano. Siamo arrivati in ritardo perché nel 
frattempo abbiamo forato. Mancava una chiave e l'abbiamo chiesta in prestito all'officina di un 
marmista. In seguito, ne abbiamo acquistata una ad hoc. Ho effettuato il cambio del tubolare e 
siamo ripartiti dopo avere accumulato un ritardo di un'ora e mezzo. Pranzo al sacco sul Cammino. 
Alloggiamo benissimo nel Refugio Parroquial de Peregrino. (Messaggio per Federico e Maria: ma' 
bene e in forma; la mia fascia tibiale è tornata dolorante, ma non mi preoccupa). Rivediamo per 
strada amici vari e molto simpatici, ma non ricordo chi fossero. Abbiamo percorso 31km circa e 
abbiamo contato 46.000 passi. La tappa è stata facile e pianeggiante. Graziella, entrando nel pueblo 
ha rifiutato il Refugio Municipal ed ha avuto ragione, il Parroquial è risultato molto ospitale con 
una ospitalera speciale. Per domani programmiamo 40km di Cammino e, intanto, cerchiamo di 
partire alle 4.00 e poi si vedrà. Qui ad Hospital de Orbigo, siamo ormai fuori dalle mesetas. Non 
sono poi state così terribili e, per fortuna nostra, il tempo 'ottimo per camminare, ci ha 
accompagnati'.

Ricordi di ieri e pensieri di oggi. 
Ricordo che l'uscita da León non è facile e, a un certo punto, si raggiunge la località di La Virgen 
del Camino, borgo nato intorno a un santuario mariano. Alla fine del borgo, ci sono due alternative:



Foto 1-2. Camino 2002. Lasciata la città di León e, in particolare, usciti dalla città stessa, la prima località che si 
incontra è La Virgen del Camino: qui siamo, se ricordo bene, nei pressi della località che ci accoglie con lo spettacolo 
fantastico di tre nidi di cicogna in primo piano sulla torrre campanaria (in alto). Dopo la località La Virgen del Camino, 
giunti al bivio, invece di prendere a sinistra per Mazarife, noi scegliamo la destra e raggiungiamo il pueblo di San 
Martin; superato San Martin, prima di arrivare a Puente y Hospital de Órbigo, dovremo ancora percorrere circa 11km.

seguire il tracciato originale dell'antico Cammino in direzione di Villadangos del Páramo oppure 
scegliere il percorso per Villar de Mazarife, che si articola su sentiero attraverso il páramo, la tipica 
campagna leonense. Noi optammo per la prima alternativa e per un percorso che, mi pare, incroci



 
Foto 3-9. Camino 2002. Dopo la località La Virgen del Camino, dopo essere giunti al bivio ed avere scelto di prendere 
la destra per raggiungere il pueblo di San Martin, ci immettiamo in un tratto del Cammino, fatto perlopiù di strade 
sterrate, lungo il quale si incontrano diversi canali di irrigazione, che devono essere attraversati, nonché campagne e  
fattorie.

alcuni canali di irrigazione, poi giungemmo in vista dell'imponente, lungo e storico ponte sul río 
Órbigo, che si attraversa per entrare nel paese, il quale è chiamato anche Puente y Hospital de 
Órbigo (Foto 4-9, 10-11, 12-13). 
Mi è rimasto impresso il fatto che, ormai prossimi al paese, fummo superati, in modo oltremodo 
maldestro, in un tratto polveroso e sterrato, da un auto del luogo. La cosa mi sorprese e contrariò 
soprattutto per il confronto che facevo con tutti gli altri spagnoli sempre gentili e disponibili nel 
venire incontro e in aiuto ai pellegrini. 
Ricordo che cenammo in una mensa nei pressi della piazza principale del pueblo con l'occhio 
all'orologio, in quanto ci era stato raccomandato di rientrare tassativamente in rifugio entro le ore 
22.00.



Foto 10-11. Camino 2002. Ancora sul ponte che attraversa il río Órbigo, prima di entrare in Puente y Hospital de
Órbigo (in alto). L'ospitale rifugio 'parroquial de peregrino' di Puente y Hospital de Órbigo: fummo accolti e ospitati in 
maniera esemplare secondo le abitudini del Cammino, ci fu assegnata una camera destinata a un 'matrimonio'; ricordo 
che alla casa era annesso un bel giardino per 'descanso' (in basso).



Foto 12-13. Camino 2002. L'arrivo a Puente y Hospital de Órbigo: il famoso ponte sul río Órbigo. Soste obbligate sul 
ponte che attraversa il río Órbigo per foto ricordo (in alto e in basso ).



Foto 14. Camino 2002. Puente y Hospital de Órbigo: la piazza principale del Municipioo, non lontana dal refugio 

'parroquial'.

Ricordo con sentimento e piacere l'ospitalera del refugio 'parroquial', la quale era soddisfatta e 
commossa nell'assegnare l'ospitalità e la camera per la notte ad una coppia di sposi!

Sarà ormai emerso, dopo la nostra sommaria preparazione al Cammino, che vi abbiamo
raccontato, dopo il nostro atteggiamento, messo in luce dal diario breve delle singole tappe, dopo la
conduzione e la pratica con cui abbiamo affrontato queste prime tappe, – si fa per dire, perché sono
già sedici – che ci eravamo saldamente irregimentati sul Cammino in maniera disciplinata, coerente 
ai principi e, tutto sommato, libera e indipendente. Continuerà ad essere così sino al termine. Ne 
stava venendo fuori un Cammino molto intenso, molto faticoso, molto ricco di soddisfazioni per 
l'anima e il corpo. Buen Camino!

XVII tappa: Hospital de Órbigo – Rabanál del Camino
Martedì 20 Agosto 2002

Diario tecnico scarno – Da Hospital de Órbigo a Rabanál del Camino, sono stati 37.5km con 
50.000 passi conteggiati dal pedometro. Tutto bene. Alle 8.30, dopo 14km di Cammino, eravamo ad
Astorga. Visitato, o meglio guardato dall'esterno, la Cattedrale e Casa Gaudì. Siamo stati al mercato.
Inizia l'ascesa fino a Rabanál, passando per 'el Crucero de Santo Toribio' a 900 metri di altitudine. 
Sistemati, pure noi, i nostri mucchietti di pietre, in un certo punto del percorso che non ricordo. Si 
incontrano paesini e si arriva a El Ganzo. Pausa in una tienda sul percorso per bere e assaggiare due
fette di tortillas de patatas. Si blocca la ruota della bicicletta all'ingresso di Rabanál: ci vengono in 
aiuto due gentili ciclisti spagnoli (Foto 15-29). Sistemazione in Albergue de Peregrino gestito da 
una Associazione inglese. Cena, preparata da noi, nel giardino del rifugio, a base di riso, insalata,



Foto 15-16. Camino 2002. Partenza da Puente y Hospital de Órbigo: in uscita dal pueblo, nel buio del mattino al 
crusero de santo Toribio (in alto). In vista di Astorga: lassù, in alto sulla sinistra, si intravvede la Cattedrale (in basso).

salmone, vino. Siamo a 216km da Santiago. Telefonata a Maria non riuscita. Medicazione ai piedi 
effettuata; tornato gonfiore e dolore ai muscoli tibiali e alla caviglia. Applicata cura del freddo + 
aulin granulato. Domani si va a Ponferrada: prima c'è una salita e poi la lunga discesa. (Messaggio 
per Federico e Maria: ma', dott.ssa Tirone, spande e distribuisce consigli podologici con sicurezza, 
ma oggi ha finito 'groggy' la tappa).



Foto 17-20. Camino 2002. Astorga: la Cattedrale di Santa Maria, in stile gotico, dell'anno 1471 (in alto, a sinistra e a 

destra). Astorga: il Palacio Episcopal di Antonio Gaudí, costruito tra il 1899-1913 (al centro e in basso, a sinistra). 

Ricordi di ieri e pensieri di oggi. 
Ritorno brevemente a Puente y Hospital de Órbigo, che abbiamo da poco lasciato, per ricordare che 
nel luogo c'era anticamente un hospital 'specializzato' nell'accoglienza dei pellegrini malati; il ponte 
veramente bello, di origine romana e migliorato nei secoli, è di ottima costruzione e fu testimone di 
numerose battaglie del passato. La storia maggiormente legata a questo ponte narra di un cavaliere 
leonense Suero de Quiñones che, insieme a nove compagni, difese per un mese il passaggio sul 
ponte, sfidando, per questioni d'onore e d'amore, trecento cavalieri giunti da ogni parte d'Europa. 
Vinse la sfida e si recò a Compostela in pellegrinaggio. La vittoria del cavaliere valse al ponte il 
titolo di 'Passo Honroso' (d'onore). 
L'arrivo ad Astorga ci fa incontrare quella che fu 'Asturica Augusta', centro asturiano e romano, 
dove si incrociavano la via Traiana e la via de la Plata (dell'argento). Da visitare ad Astorga, ci sono 
la Cattedrale di Santa Maria, il Palacio Episcopal, vicinissimo alla Cattedrale, stile neogotico, opera



Foto 21-22. Camino 2002.Astorga: il Palacio Episcopal di Antonio Gaudí, costruito tra il 1899-1913 (in alto). Astorga: 
il Palazzo dell'Ayuntamiento in Plaza Mayor (in basso).

di Antonio Gaudí. 

Prima di raggiungere Rabanál del Camino, si incontrano i borghi interessanti di Murias de 
Rechivaldo, Santa Catalina de Somoza, El Ganso (Foto 23-26).



Foto 23-26. Camino 2002. Dopo Astorga, verso Rabanál del Camino: 
Murias de Rechivaldo (al centro, a sinistra).
Verso Catalina de Somoza (in basso, a sinistra).
Dopo Santa Catalina de Somoza, una breve tappa prima di El Ganso (a destra).

Prima di salutare definitivamente Rabanal del Camino e proseguire per Cacabelos, ecco di
seguito raccolti – per la verità in maniera poco ordinata – alcuni  dèpliant, cartine e volantini,
raccolti per strada sul Cammino perché, a mio avviso, sono risultati alla fine interessanti, gradevoli 
e degni di essere ricordati e conservati. Eccoli alle Foto 30-34:



Foto 27-29. Camino 2002. Verso Rabanal del Camino: l'arrivo a El Ganso (in alto). L'arrivo a Rabanal del
Camino (al centro) e dove 'si rompe' la bicicletta (in basso).



Foto 30. Camino 2002. Frómista. León, Casa Botinas di Antonio Gaudí.
Foto 31. Camino 2002. Burgos: principales monumentos y plano-guía de Burgos.



continua) Foto 32. Camino 2002. Burgos: plano-guía de Burgos; si osserva il tragitto del río Arlanzón che attraversa la 
città e ne lambisce il centro storico (in alto). 
Foto 33. Camino 2002. Rabanal del Camino: la presentazione del Monastero di San Salvador del Monte Irago, la storia
e le iniziative (in basso).



continua) Foto 34. Camino 2002. Rabanál del Camino: la presentazione del Monastero di San Salvador del Monte 
Irago, la storia e le iniziative.
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